
ECONOMIA E LAVORO 

Conferenza Onu sugli scambi 
Hanno perso 92 miliardi 
di dollari i paesi 
esportatori di materie prime 
• • GINEVRA, SI è aperta ieri 
e proseguir* I lavori lino al 30 
luglio la VII Conferenza delle 
Nazioni Unite per II commer
cio e lo sviluppo, Unctad se
condo l'acronimo In lingua In
glese. Nata da una risoluzione 
dell'Orni del 30 dicembre 
1964 la Conferenza rappre
senta, oggi, la somma di tutte 
le delusioni negli sforai per ri
portare l'equilibrio negli 
scambi economici fra II picco
lo Nord dei paesi industrializ
zali ed II vasto Sud del paesi in 
via di sviluppo- Il prezzo delle 
materie prime (minerali, 
escluso il petrolio, agricole, 
forestali) è oggi In termini rea
li persino un po' più basso di 
quello che era nel 1963. Nel 
frattempo I costi per produrre 
quelle materie prime sono au
mentati, a causa degli Investi
menti tecnologici, che hanno 
avuto la loro parte nel creare 
un Imponente Indebitamento 
estero. 

I documenti della Confe
renza stimano una perdita di 
9? miliardi di dollari di entrate 
(all'anno) per I bassi prezzi 
delle materie prime. I bassi ri
cavi sono all'origine del disa
vanzi di bilancia del pagamen
ti, del basso livello degli ac
quisti all'estero, ma anche del
la riduzione nel reddito medio 
pro-capite, oggi attorno a 800 
dollari per abitante (rispetto al 
10 mila del Nord industriale). 

OH aspetti di denuncia, 
sempre Importanti, non sem
pre però sono efficaci. La di
vergenza fra la piccola schiera 
del paesi industriali (piccola 

per popolazione e geografi
camente) e gli altri ha una im
portanza politica enorme per
chè i governi, talune istituzio
ni internazionali, sebrano ave
re smesso di considerare l'e
conomia mondiale nella sua 
unita ed Interdipendenza. 
Mentre 23 anni fa, dando vita 
all'Unctad, I governi affidava
no l'avvenire stesso dei paesi 
Industriali ad un più rapido 
sviluppo del Terzo Mondo, 
oggi si arroccano nell'area più 
sviluppata (vedi le guerre 
commerciali e le trattative In 
seno al Gatt per nuovi accordi 
generali di scambio che rego
lino I contrasti Europa-Usa e 
Usa-Qiappone). 

Il prezzo di questo arrocca
mento sono gli oltre trenta mi
lioni di disoccupati nel paesi 
industriali. Vengono chiuse In 
Europa e Stali Uniti fabbriche 
che potrebbero produrre per 
attrezzare II Terzo mondo. Il 
Giappone prevede di licenzia
re due milioni di lavoratori nel 
prossimi anni. I paesi più biso
gnosi di sviluppo hanno visto 
diminuire l'anno scorso il flus
so di Investimenti finanziari da 
82,3 a 69,7 miliardi di dollari 
(nel 1981 avevano raggiunto 
131 miliardi di dollari). Sono 
crollati I crediti all'esportazio
ne (da 18 a 2 miliardi di dolla
ri) ed i finanziamenti privati 
(da 74 a 26 miliardi di dollari). 

Il direttore del Pondo mo
netario Internazionale Michel 
Camdessus In una Intervista a 
Le Monde esalta l'aumento 
dei credili di aggiustamene 
strutturale da 3 a 6 miliardi di 
dollari, Una goccia nel mare, 

Solo i consumi reggono la domanda di prodotti: fino a quando? 

L'Italia non investe più 
I consumi aumentano del 4,3% e gli investimenti 
del 2,6%: proprio sulla soglia della recessione, in 
piena difficoltà sui mercati intemazionali, l'Italia 
non investe. Il Tesoro si appresta a superare i 
105mila miliardi di nuovo indebitamento ma gli 
investimenti pubblici sono ancora più bassi di quel
li privati: 1,6%. Sono questi i dati caratteristici del
l'analisi congiunturale elaborata da Monitor. 

RENIO STEFANELLI 

M ROMA, Ecco perché le 
esportazioni italiane sono in 
difficoltà e l'analisi della Con-
{Industria è sbagliata: due anni 
di boom finanziarlo, altrettan
ti dì forte ripresa dei profitti 
non sono bastati, non sono 
slati In grado dì rilanciare gli 
investimenti. Nel 1986 c'era la 
scusa che la ripresa era trop
po recente, la domanda tirava 
anche sul mercato intemazio
nale. Ora c'è solo il fatto pro
vato che quei profitti non raf
forzano ta base produttiva 
tanto che una parte degli in
dustriali bussano a cassa, a 
tutte le casse, da quella dell'o
peraio a quella della previden
za, dalla cassa dello Stato a 
quella del risparmiatore che 
pagherebbe cara una nuova 
svalutazione della lira. 

Il 2* rapporto (luglio) di Afo* 
nitor, redatto dalla associazio
ne di economisti omonima, 
traccia un bilancio del primo 
semestre ed aggiorna le previ
sioni. Come si vede dal grafi
co 11 contributo principale alla 
crescita del Prodotto interno 
lordo (Pil) viene quasi esclusi
vamente da una domanda per 
consumi che si rivela più alta 

di quanto stimato all'inizio 
dell'anno (4,3% anziché 
3,2%). Il disavanzo con l'este
ro irvece distrugge reddito. 
La costatazione di un incre
mento rilevante del consumi, 
sebbene non eccezionale, ha 
già fatto scattare gli antichi ri* 
flessi del padronato che pro
spetta manovre a carico dei 
redditi di lavoro e previden
ziali. Si dimentica volutamen
te che i redditi da lavoro rap
presentano la metà del totale 
e si collocano a livelli pro-ca
pite spesso incomprimibili. 

Nell'altra metà del reddito 
ci sono, invece, le differenzia
zioni più forti, la volatilità qua
si assoluta. Ci sono I 75mila 
miliardi di interessi che il Te
soro paga hi compratori dei 
suol titoli che si trasformano 
talvolta in consumi. Ci sono I 
guadagni temporanei di borsa 
esenti da imposte. C'è, in ge
nerale, quel reddito di capita
le agevolato dal fisco prima 
che sia stato reinvestito, cioè 
senza una precisa finalizzazio
ne economica della spesa fi
scale posta a carico dell'era
rio. 

i l principale consumista, in 
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questo momento, è il bilancio 
pubblico. Per la spesa pubbli* 
ca passa metà del reddito na
zionale. Però non passa una 
massa adeguata di investi
menti. la correzione In senso 
anticonsumista delta politica 
fiscale e del bilancio costitui
sce quindi il problema centra
le di una manovra congiuntu
rale che non voglia ammazza
re i consumi di massa - unico 
sbocco dinamico della produ
zione *• ma soltanto spostare 
risorse verso gli investimenti. 

la previsione di Monitor è 
per un tasso di crescita del 
2,7%, di poco inferiore al 3% 
previsto ad inizio d'anno. 
Questa previsione non è una 
certezza. Proprio il tipo di ma
novra economica che sarà de
cisa di qui a settembre potreb
be accelerare II deterioramen
to della situazione, la teoria 
della Confindustria secondo 
cui «finché si trova chi paga, 
tutti i conti tornano», può rive
larsi fasulla. In qua) modo, ad 

esempio, una manovra a spe
se dei rediti dì lavoro può far 
crescere gli investimenti av
viati a scendere all'I,9% nel 
1988? Una ripresa delle espor
tazioni difficilmente potrà for
nire in futuro gli stimoli ad in
vestire (he sono mancati nei 
due anni passati, l a svaluta
zione della lira può certo aiu
tare certe categorie dì espor
tatori e migliorare la bilancia. 
l'inflazione, già prevista in 
rialzo - 4,7% a fine anno; 5,6% 
nel 1988 - potrebbe ricevere 
una accelerazione precipitan
do l'economia nel circuito vi
zioso restrizioni/aumento del 
costi/nuova inflazione. 

La previsione dì Monitor, 
ad esempio, è già oggi pessi
mistica circa l'andamento dei 
tassi d'interesse. L'ulteriore 
rialzo viene messo in relazio
ne con la previsione dì un tas
so d'Inflazione superiore. Noi 
dubitiamo dì questo legame 
inflazione/tassi nel momento 

specifico. I tassi sono scesi 
meno dell'inflazione, in certi 
perìodi e per certi impieghi 
del denaro. Anche i rialzi di 
questi giorni non hanno una 
evidente correlazione con 
l'inflazione. Del resto, fra il 
tasso di inflazione previsto del 
4,7% e il tasso di sportello del
la Banca d'Italia al 13,75% ci 
corre un po' troppo per strin
gere un legame fra questi dati. 

Esiste, per il costo del de
naro, uno specifico strutturale 
del mercato del denaro. Il Te
soro prenditutto vi ha la sua 
parte. La fantasia del Tesoro 
può arrivare alla emissione di 
titoli convertibili in azioni del
la Banca del Lavoro ma poco 
più in là. il fisco vi ha la sua 
parte nel premiare gli scambi 
denaro-denaro, l'impiego pu
ramente finanziario, rispetto a 
quello produttivo. La possibi-, 
lite di agire sulla struttura del 
costo del capitale ci pare anzi 
una potenzialità specifica del
la manovra congiunturale. 

Un disastro i conti Inail 
1500 miliardi il disavanzo 
Tomassini 
lancia un Sos allo Stato 
H ROMA. L'Istituto naziona
le per l'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (Inail) 
chiede aiuto allo Stato per sa
nare il proprio bilancio. Il 
consuntivo è stato chiuso il 31 
dicembre 1986 con un disa
vanzo economico di quasi 
1.500 miliardi ed un deficit 
patrimoniale di oltre 4.550 mi
liardi che supera gli 8.000 mi
liardi se si considera la sola 
gestione agricoltura. 

Il grido d'allarme è stato 
lanciato dal presidente dell'i
stituto Alberto Tomassini du
rante una conferenza stampa 
che si è svolta ieri a Roma. 

La richiesta principale che 
l'Inali rivolge alla decima legi
slatura è l'assunzione da pane 
dello Stato del disavanzo pa
trimoniale della gestione agri
coltura (8.333 miliardi accu
mulati dal 1948 ad oggi), at
traverso il versamento all'isti
tuto di rate semestrali, anche 
per un periodo di venti anni. 
La seconda richiesta è che lo 
Stato partecipi (attraverso la 
legge finanziaria 1988) alla 
copertura annuale del deficit 
calcolato intorno ai duemila 
miliardi. Lo Stato dovrebbe in
tervenire, secondo Tomassini, 
oltre che con un «quantum fi
nanziario*, anche attraverso 
•una eventuale modifica del 
sistema della protezione so
ciale, un adeguamento delle 
contribuzioni, e un rigoroso 
accertamento degli infortuni 
denunciati*. Per quanto ri
guarda la gestione industriale, 
l'Inali richiede «il manteni
mento tassativo al primo gen
naio 1988 dell'entrata In vigo
re della nuova tariffa premi". 

Lo Stato dovrebbe inoltre eli
minare, sempre secondo To
massini, altre due cause che 
agiscono negativamente sulla 
situazione economico-finan
ziaria dell'Inai): il congela
mento delle disponibilità di 
cassa dell'Istituto presso la Te
soreria dello Stato e la corre
sponsione da parte dell'Inali 
di oneri impropri, (nel 1986 
sono stati di 136 miliardi al 
fondo sanitario nazionale, di 
111 miliardi all'ex Enaoli e di 
131 miliardi all'ex Enpì). 

Tomassini ha anche reso 
noti gli interventi che l'Inali 
dal canto suo intende predi
sporre per sanare il proprio bi
lancio: riorganizzazione Inter
na in un'ottica di azienda pro
duttiva, aggiornamento delle 
tariffe e studio sulla situazione 
patrimoniale degli Immobili e 
delle partecipazioni azionarle. 
«Smentisco - ha detto Tomas
sini riferendosi ad alcune noti
zie apparse sulla stampa - che 
siano in atto contrattazioni 
per vendere le nostre parteci
pazioni nella Banca nazionale 
dell'agricoltura e nell'Eliban-
ca, ma confermo che entro lu
glio il consiglio d'amministra
zione deciderà quali tra le par
tecipazioni dell'Inali verranno 
mantenute e quali cedute*. 
«La decisione di cedere le 
azioni non è comunque deter
minata - ha concluso Tomas
sini - dalla possibilità, di risa
nare Il bilancio*. Per quanto 
riguarda II patrimonio Immo
biliare, il cui valore d'acquisto 
è valutato intomo al 2.200 mi
liardi, Tomassini ha dello che 
si sta elaborando un censi
mento per decidere eventuali 
vendite. 

•ORIA DI MILANO 
I M MILANO, Mercato stabile nella seduta 
d! Ieri con prezzi Irregolari e scambi un po' 
pl& attivi dì mercoledì. Dopo un Inizio ri
flessivo per II contenuto prevalere delle 
offerte II mercatoJ» In seguilo recuperato 
Wrreno.grwle ad un buon domo de la 
domanda specie sulle Moniedlson, Inizia
tiva Meta, Rat ed alcuni assicurativi. Verso 
In line della mattinala I recuperi tornavano 

a prevalere mentre gli scambi apparivano 
lievemente più attivi specie sui titoli guida 
e su diversi finanziari, L'indice Mib che era 
In flessione all'inizio della giornata 
(-0,6») ha recuperato e In chiusura era 
pressoché uguale a quello della giornata 
precedente (-0,11). Tra I titoli più quotati, 
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le Montedison dopo aver chiuso In conte
nuta flessione (-0,1%) venivano in seguito 
attivamente richiesti, fn fugace recupero le 
Iniziativa Meta (+3,3) e resistenti le Fon
diaria. Le Fiat dopo una chiusura calma 
(-0,5) si portavano nel dopollstino a 
12,550 lire, In recupero le Olivelli ord. 
(+1%) e, Ira i valori del gruppo In, le Sme 
(+l,6ÌOeleSlet(+0,6) 
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PININFARINA RI PO 16.620 0,00 
PININFARINA 18.880 0,11 

SAF1L0 RISP B.BBO 0,00 
SAFILO SPA B.6B0 6.00 

3,690 - 1 . 6 4 
5.740 - 0 . 8 9 

5.740 - 0 . 6 6 

TECNOST SPA 2 610 O.tS 

1,220 0.49 

MARZOTTO m ~ 

OLCEBE 

guccnr 

CONVERTIBIU 

VALEO SPA 7.730 - 0 . 2 6 
SAIPEM WAR 951 OTTI 
WE5TIN0H0U8 40.000 - 0 . 7 4 

WORTHINQTON 1.600 0.63 

MINEIIAmE METAUUROICH1 

CANT MET IT~ 4.620 2.67 

CALMINE 363.26 0.36 

FALCK 6,200 1.64 

FALCE. RI PO 7.190 1 99 
LA METALLI 997 - 0 . 3 0 
MAFFEI SPA 3.B30 - 0 55 

Ttiok) 

AGRlC F lk 66/62 cv >K 
BENETTON 86/W 6.6% 
B1ND-OEME0 64CV 14% 
B1N&OEME696CV 1 1 % 

BUITONI-61/BB CV 13% 
CA60T-MICEN,63CV 13% 
6AFFAROdl /80CV13% 

CIR-B5/92CV 10% 
EFIB-BBIFITAUACV 
EFI9 . l l l l 5CV10,B% 
I F I B . S A I P E M C V \ O : S % " 

IPNECvV 
«FPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA-BS CV 10.75% 
EUR0M0BIL-B4CV 12% 
0EMINA-86 / t0CV6% 
GENERALI-BBCV 12% 

GERCV13% 
GIM-65/B1 t V 9.76% 
IMI-6IP 66/6 TINO 
IMI-UNICEM64 14% 
I R I - A E R l t w 8 « f l ì 3 » * 

IRI.ALITW 84/90 INO 

lMl'RrJMA67Ì3% 
InLEOMITirlIK 
InlCRfOIT 17 U S 
IBI-S, SPIRITO 13INB 
iM-mr n / M cv » * 

IRI-STITW'M»! IN6 
ln|.STETWH/U9% 
IRI-STETW15788 10% 
ITAL5AS-11/HCVI4* 
MBIGCV 
MBSFCV 

M t ó i O M U l T l M S M o K 
MeD.Ù&-ÌtJ.TON.CVft!-
MCDIU-ClRAtSNCTK 
ME6IOa-FI6REè8CV7S 

MEBIOB.ITM.etM W 1% 
ME&1ÓS-ITM.MMCV7K 
MEOtOBtUNIP RISP 7 N 
MEDIOB-MAAZOTTOeV 1% 
MEDIOB-f IR W CV B,*»* 
M t B I M - S A U U B W B I K 1 

M E D I M . t S E L M U 5 9 U % 
M E 5 I O & - S I P se w ?fc 

MEDIflB-SI^SIcVBK ' 
M I B I M - W l n M CV 1% 
MED«»-UNieEMCV7% 
MEOIÙBAHCA Bft CV U % 
MlnALANZA-B2CV'14K 

MÒhlTEBI56N.fc4 2CV i 3 « 
OSSICENO-fll/Sl CV ta% 
MRCV 
PIRELLI 5PA-CV 9.7SK 
PIBELU-Bl/BICVISK 
PIRELLI-8B CV B.7BK 
WCV 
SICV 

BMIMET-BS CV \<>.iM 

S0PAE<BA/B1CVBU 

SWCVT 
STSIH 
TWPCOVIClH-M CV 1 4 * 
zuccHr-BB/ss ev a * 

Contan, 

afe1;** 
101 
210 

' H 6 . 5 

11B.2 
197,9 
539 
114.9 
121.6 
120 

104,7 
Ì 6 . 5 

103,? 
108,2 
118,5 

— 439 

1329 

' iò*,fi 
189 
22S 
119.2 
160 
111.3 

' 10Q.B 
123 
131 
101 
200,2 

118,2 

"3T1.B 
101 

11B.B 
""IiB"' 

&B.B 
9S.5 

1B7 
84 

" ' " 1 S ' 

so 

— 122 

" 147 

3105 

379 

197.5 
322 ' 

""149;B 
Ufi 
94.3 

110,8 

107.1 
™-

122 

— — 

T«m. 
te È, 5 

102 

211 
146.7 

119 
198,5 
642 
114 

— — 103,6 
8B 

104 
109.4 
119 

_ 440 
1320 

104 
169.9 

_ _ 162 
™ 

— — 
— — — — 

"370,1 
101 

119 
216.1 

95,B 

~ 
1 '84"" 

—Sì̂  90 

—. — 
— 

376,5 

— 
— —-

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

F15AC 6':61'6 "OTrt 

FISAC RI PO 6,626 ' - S T O 

r ioTBNTi r 
MARZOTTO " 
MAMOTTO N C " 
MAMOTTom ""4.626" - 4 T > 

"4.W0 "8,74 

D I V E M E 
W TEWIAW 
OTTERR'Afll RP~ 
eiGAHOTELS 
CIOA RI NC 

CON Accntur-

W l T H O T t l ' • n '780 ' ' ' 6,66 
JOUV'"H'oTEl"TlP t i .666 ' 6.31 
PACCHETTI ** "26B.S "6 54 

AMICOlAOBO. 1/1 
AGBICOU RISP NC 
AME FIN 
CBM DIRITYl 

BAVARIA 
B. BEROAMb 
1 . PBOV 10MIARBA 
POP. SON0P.I6 
B,S, PAOLO BS 
C PI BOLOdNA 
SCEI 
COMIT W1/87 
CAPNICA 
CASSA RISP PISA 
CU. ROMAGNOLO 

FIMPAR 
CBM PLAST 
ELECTP.OLUX 
INI IMETA1/1/B» 
LEASING 
BANCA MARINO 
PJOBOITAUA ORO. 

SS. PRIV, 
C. PI3P. PBATO 
FINCOM 
6 .5 , SPIRITO 
PWWESr • " 

MERLONI 

1.586/5.666 

—/— 
266/266 

—i~~ 

—/— 
—/— I5S.866/2JE 460 

—/— 
—1~~ 

" 3S.406/32.600 
1.366/— 

" 2 2 3 6 / -

—/— 3,030/— 

—/— 

—/— 
1235/1260 

U5SO/1B60O 
' 1.486/1.bill 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDIOFID1S OPT. 13% 
AZ AUT, F S. 83-90 

AZ AUT, F.5- 83-90 2' 
AZ. AUT, F,S, 84-92 
AZ, AUT, f,S, 9G-92 
AZ, AUT. F.S 95-95 2-
AZ. AUT. F.S. 85-00 3" 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 6% 
CREDIOP AUTO 75 8 * 

ENELB2-89 
ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2' 
ENEL 94-92 
ENEL 84-92 2' 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 86-95 1* 
ENEL 86-01 INO 
IRI - SIDER 82-B9IND 

IRI-STET 10%EXW 

Ieri 
103.40 
106 
105.30 
105,90 
103.60 
103.26 
103.65 
175.95 
182,90 

92 
92.30 

106.60 
106.90 
106,45 
106.70 
107 

106,60 
103,90 
103,70 
103.70 
94.60 

Proc, 
103,15 
106.6 
105,35 
105,60 
103,60 
103,20 
103.65 
176,86 
192.60 
92,50 
92,60 

105,30 
108.90 
106.40 
109 
106,60 
106.60 
103,90 
103.70 

104,45 
94.60 

I CAMBI 
OOLLAAO U S A 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANOESE ' 
FRANCO BIUIA 

CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 
ÉCU ' " " " 
DOLLARO CANA6ESE 
VEN GIAPPONESE 

I M W SVI2ZÉ"0 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

PESETA SPAGNOLA 

1329.fi 

i l 7,305 
643,25 

34.924 

19Ù.76B 
9.639 

1503,25 
1603.3 

(3.907 

866,226 
103.039 
(97 ,33" 
207,805 

10,495 . 

1329,6 

217.34 
642.73 

34,394 

190.3? 
9,633 

1309,2 
8,87 

102,928 
' 133,035 
207.905 

' 10,499. 

ORO E MONETE 
penaro 

6R0FINSIPERGM 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA l/.C. 

STERLINA N.C. IP. '731 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
M A R E N G O BELGA 
MARENGO FRANCE5E 

16,950 
320 eco 
135,000 

13&.000 
575.000 

660.000 
124.000 
105,000 

oininiiinnwiiiiuiiuMUiuiiiiniinsnnwwiii 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
ZÈftoWATT ' 
INO. SECCO 
fi. AGAic. M A N T O V A N A 
CREO, AGR. BRESCIANI 
B A N C A FRIULI 
PlCC. CREDlVC- VALT. 
P COMM. INO, 
M3ERGAMÙ ' 
P. BRESCIA 
P. CREMA 
p. CREMONA 
P. INTRA 
LECCO 
f>. LÒDI 
P. LUINO VAfl. 
P, MILANO 
(•. NOVARA 
P. SIRACUSA 
CflEblTO" BERGAMASCA 
8OGNANC0 
ITAL. IN. VlV. 
SUBALP. ASS 

Olftim VITT ASS, 
BRIANTEA 
CENTRO SUD 
P. NAPOLI 
LEGNANO 
blRlTT. B LEGNANO 
GALLARATESÉ 
LOMBARDA 
fi,'SUBALPINA ' ' " 
6 TI6URTINA 
PERUGIA 
CREDIT WEST 
flNA'NCE 
F1NANCE Pfl 
fiìEPPG 
FRÉTTE 

Quotai ior» 
2.010 

171,80 
101,600 

3,300 
24.530 
16.500 
15.450 
19.140 

26 500 
3.600 

11,210 

15.500 
3.530 

15.500 
13.900 
7,900 

26,551 
615 

153,000 

17,500 
B.2S0 
7.100 

1 ' 23.810 
11 10,533 

8-200 

1.506 
10 700 
28.200 
21450 

lìilllItlilllttllllUttllllllilUIIItliìUliiìlllliìlll 
TITOLI 01 STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 
BTN-10T87 U% 
BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP90 12» 
BTP-1FB89 12» 
BTP-1FBB8 12,5% 

BTP-1EBB9 12.6% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GEB912.5% 
BTP-1GE90 12.5% 
BTP-1GN90 10% 
BTP-tLGBB 12,5 
3TP-1MG8B 12,25% 

* T M M G 8 9 l O , B K 
eTP-1MG90 10.5% 
BTP-1MZB9 12% 
BTP-1M289 12.5% 
BTP-1MZ9012.5* 
BTP-1MZ91 12,6% 

BTP-1NVaai2.B% 
BTP.1NV909.25% 
BTP-IOTBB 12,6» 
CASSA DP-CP 97 1 0 ^ 

CCTECU 82/69 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11,5% 

CCTECU 84/91 11,25% 
CCTECU 84/92 10,6% 
CCTECU86/93 9% 
CCT ECU 85/93 9.6% 
CCT-ECU 85/93 8,75% 
ccYfeéU 35/63 6,>6*t ' 
CCT17GE91 INO 
CCT-180C90IND 

CCT 18FB91 INO 
CCT-18MZ91IND 
CCT-83/93 TR 2,6% 
CCT-AG8B EM AG83 INO 
CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT-AP8B IND 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP9S INO 

CCT-DC87 INO 
CCT-DC90 IND 
CCTDC91 IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-EFIM AQ89 IND 
CCT-ENIAG89IND 

CCT-FB8B IND 

CCT-FB91 INO 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-GEB8 IND 
CCT-GEB1 INO 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN86 IND 
CCT-GN91IND 
CCT-GN95 INO 
CCT-GN96INO 
CCT-LG88 EM LGB3 IND 
CCT-LG90 INO 
CCT-LG91IND 
CCT-LG95 INO 
CCT-MG8B IND 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 INO 
CCT-MZ88 INO 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 INO 
CCT-NV87 IND 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90 EMNV83 IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-NV95 IND 
CCT-OT88 EM QT83 INO 

CCT-OT90 INO 
CCT-OT91IND 
CCT-OT95 IND 
CCT-STB9 EM STB3 IND 
CCT-ST90tND 

CCT-ST91 INO 
CCT-ST95 IND 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-76/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
EOSCOL-77/92 10% 

EFB94 
EMG94 
PAG90 
PDC 90 
PIO. 90 
POT 90 
M T 9 0 
REDIMIBILE 1930 12K 
RENOÌTA-33 6% 
TAP96 
T F 3 3 3 
TGE96 it ̂  

TMzSfi 

Chlus. 

~"1Ó0,4 
102,2 
102,76 
101,1 
101,65 
10216 
104 
102,4 
103,8 

96 
102.6 
101,9 

' 99,8 
99,6 

101.55 
102.75 
103,6 
106,2 
102,75 

94,7 

_ 98,9 
109.75 
107,8 
109,1 
110,05 
109,2 

— 106.3 
102.4 
106,4 
98,75 

99,2 
99,6 
99,4 
98 

100.9 
99.15 

101.35 
96.96 

100,4 
102,56 
95,B5 

100,6 
103,5 
100,95 

97.8 
100.9 
100,9 
100.5 

103.5 

99.1 
99,96 

100,36 
103,6 
99,7 

100,3 

102.5 
95,96 
97.1S 

— 98,85 
101,75 

97,65 
100,3 
102,7 
96,95 

100,1 
101,8 

96 
100,26 
99.1 

103.9 
101.9 
97.6 

101,7 

99.0B 
101,7 
69.85 

101.4 
9B.B6 

101.4 
97,3 

n.p. 

98.5 
100,1 

99,1 
102.4 

96,2 
96,B 

95 
è?;4 

1 64,46 
95.95 

101.5 
89.9 
97.2 
98.1 
37,95 

aa . i 

'vaf %' 
- 0 10 
- 0 00 
- 0 24 

0.20 
0 05 

- 0 29 
0.34 

- 0 24 
0.87 
0,31 

- 0 16 
0,00 
0.05 

- 0 . 2 0 
0,15 
0 20 
0,19 
0 0 0 
0.00 

- 0 . 2 1 

— 0 0 0 
0.00 
O.Q5 
0.00 

- 0 . 0 5 
0.09 

— 0 09 
0.05 

- 0 . 5 6 
- 0 . 2 5 

- 0 1 5 
0.20 

- 0 . 3 0 

o.« 
- 0 . 1 0 

0.41 

- 0 . 1 0 
- 0 26 

0.20 
- 0 . 1 5 
- 0 . 2 6 
- 0 . 3 0 
- 0 . 3 8 
- 0 . 0 5 
- 0 . 2 0 
- 0 , 3 0 
- 0 . 3 0 
- 0 40 

- 0 . 1 9 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 9 

0.05 
0 0 0 

- 0 . 2 9 
0,05 

- 0 05 

_ 0.05 
- 0 05 

- 0 05 
- 0 10 

0 05 
- 0 1 6 

0.00 
- 0 . 7 3 

0 10 
0.10 

- 0 IO 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 20 
- 0 . 0 5 
- 0 . 2 0 
- 0 05 
- 0 . 3 1 

0 0 0 
0.20 

- 0 . 2 6 
- 0 31 

np . 
0 0 0 
0 0 0 
00Q 

-0 .E9 
- 0 . 1 0 

- 0 15 
- 0 . 2 6 
- 0 , 2 8 
- 0 . 2 6 
- 0 16 
- 0 10 

0 0 0 
- 0 , 1 0 

0 0 0 
- 0 05 

0 00 

I T A L I A N I 

GESTIRAS IO) ie.6BB i t . t i i l 

24.»2> S H H 

i4.eso i J 3 « 

FONOEfiSEL IBI 26, H I 28 0»» 

20.26» 20 2 U 

11 .91* 11.910 

PRIMECAPITAL IA> 1 5 , 1 1 1 

FRIMEREND (B) 

PRIMECASH VST 
F, PROFESSIONALE IAI 
GENERCOMIT IBI 
INTERB. AZIONARIO IA) 
INTEP.B. 06BLIQAZ. IO) 

" 1 > . W 

•ma1 

T J ^ 

INTERO. RENDITA IO) 

EURO-ANDROMEDA IB) 
ELJR0-ANTARES IO) ~mw 

-jrgr 

FONDATTIVÒlBK 
~TTH!T 

FQNDINVEST 1 IO) 
FQNDINVEST 2 (B) 

NAGRACAPITAL (A) 
NAGRAREND (01 
REOOITOSETTE 101 
CAPITALGEST IBI 1A.B10 
RISP, ITALIA BILANC. IB) 1 7 4 3 * 
RISP. ITALIA REDDITO IO) 12.949 

BN RENDIFQNDO iB) 
BN MUITIFONÒOTO) 
CAPITALFIT IB) 

CASH M. FUND IB) 
CORONA FERREA IB) 

12.103 

12.331 

CAPITALCREOIT 1BI 

' 12.B9» 
10.905 

TTTW 
TWT5 
•TCIW 
TCT5 
T T W 
TTiCf 

nm 
TEPS 
TITO 
333 
TTTO 
•ws® 
Tran 
•raro 
TTOTT 

T P i W 

TTWT 

14.TM 

•wm 
TT5ST 
f T I T f 
T O H 

333 
T T H T 

" I T W T 

T O I T 

non 

12.31» 

10.899 
GESTIELLE M IO) 

EUROMOB RE CF IB) 

1t.«»t 

10.493 

NORDCAPITALIBT 

IMI 2000101 
GEPOREND iÒT~ 

'ib:w 
GEPQREINVEST IBI 10-399 
GENERCOMIT RENO IO) 10497 

FONDO COMM, TURISMO 10.14S' 
CENTRALE RE00ITO IO) 10.14Ò 

~TSSSS 

- i K I W 

I g O T 
" ì l S S i 
-mss 

10.414 
'"Vo^BJ 
-wm 

10.582 

10,994 

TEiTT 
"ioTTiT 

16.19? 

CAPITAL ITALIA 

FONDO TRE R 

3S3*3?L 
™bOL 76 .39 

TrST 
TCRI 
"W3t 

INT SECURITIES 
~ b 0 L 37^5T 
~bOL 29 .62 

ITALFORTUNE 42,32 

~ 2 l H 

sm 

: l'Unità 
Venerdì 
10 Milo 1987 

http://MEBIOB.ITM.etM
http://1329.fi

